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~<Nuovi spazi per venderepiù quotidiani» 

~~.~~ 'TI sindacato dei giol11a1istÌ è'd'accordo 

1,-{·.~·\~~J'..~::;· ,~. :::.:,:::'.:,' ,',_::. :',', _ ' 

i~f~~Siddi (Fnsi): «LiberalizzavonivalorizzCoulo gli edicolanti» 
re il pubblico nelle scelte; a mi­
gliorare il rapporto distribuzione­
rese e così via». 

Pensa che. questa iniziativa 
andrà in porto? ' . 

. di diifu­ «Premesso che spetta al:governo 
decidere se vuole affrontare il te­
ma di una riforma dell' editoria in 
cui la cliffusione della lettura ab~ '. 

che oggi i biaun suo capitolo importante, io 
credo che-ci siano le condizioni 

Siddi, 

perché l'ordine del giornodivenu Ci sono lobby contrarie all'al ­
qWùcosa dipiù: pur in modo con­ largamento i:lei punti vendita 
traddittorio poiéhé si era detto dei giornali? -la liberaliz­
contrario al documento, l'esecuti­ «L'esperienza insegna: ogni volta zazione del- ! 

vo si è già espresso a favore che si cerca di introdurre qualche la vendita, 
dell'estensione delle . opportunità novità qualcuno si oppone temen- . 

deigiQr~ 
di vendita. Ora stiamo affrontan- do'svantaggi. In passato gli edico- ' 

;;:.". - , -,nali;giu-' lanti contestarono l'apertura della diéando vendita dei giornali ai supermer­·'P.ROPOSTA«un'otti- ' cati. Non avevano tutti i torti; poi~' ,
ma inizia­	 PROMOSSA ché vediamo che in questi posti il tiva» quel- quotidiano viene trattato comela contenu~ L'idéa dei deputati Pdl 

un qualsiasi prodotto per la casa. " ta nell'ordine: Mazzuca e Marinella Ma è altrettanto vero che il loro ti­giorno presentato da approvata dalla Camera' more di perdere ruolo e soldì si è 
.'. ..... ca e Marinello (de­ va nella giusta direzione rivelato infomiato». iatiPdl) e approvato 

, dalla Camera, di e aiuta ,anche le edicole 	 Qual è la situazione in Euro­
pa? L'Italia è più arretrata ri­s,entire agli edicolan ti 
sP,etto agli altiipaesi? . . ~dere-quotidiaIÌied dol'emergenzafinanziaria,mado- «Tutto sommato no. L'Italia ha 

po occòtrerà riaprire il tavolo del- uno sviluppo geografico 'èompli. affini anche in esercizi commer­
la"riforma di sistema per passare cato', la distribuzione costa mol· ciali diversi, purché nei paraggi , to, qui non c'è l'abitudine al gior­

dei loro chioséhi. .,~ attra:versO un confronto con nale comprato nei distributoriau-

Cori quali l1e$JO%i potrebbe es: tutte le parti ~dalle buone inten:' tomatici, ma per il resto non vedo 

Sere fatto questa sorta di zioni ii fatti. Consapevoli, pera!- una. grande differenza. rispetto 

'franchising'? . . tro, che operazioni assolutamente agli altri paesi europei dove c'è 


<<Con quellicheriman8onoapertl condivisibili spesso vengono bIpc- . una liberalizzazione totale di qual'; 

'. più ore durante il giorno e nella cate da altre Priorità politiche, da ,siasi punto di vendita, lllàdove i 

turilazione festiva. Si può andare éavilli burocratici, attività lobbi· pupti specializzati sono quelli che , 

dai supermercati, dove già è possi­ stiche». rendono di più». ' 

bile venderei giornali, ai bar pas· 

\ 


. 'sando pet'iluoghi di intratteni­
. mento ecultli,ra.Naturalmente, 

tutto ciò va accOmpagnato con mi­
sure a garanzia· dell'edicolante, 
che è il pilastro della rete distribu­
tiva. In tal sénSo, sarà importante 
l'infonnatiizaZ1one delle edicole, 

;'poichéaiùtèfà l'operatore a segui~ 


